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REPERTATO

1° SOPRALLUOGO   - 2 novembre 2007

REGGISENO

con particolare della parte gancetti mancante



3.11.2007 ore 2:24:49 AM 

Ritrovamento del  PEZZO del REGGISENO 

con GANCETTI



Sei minuti dopo 

ore 2,30 A.M.

Il reperto non viene 

recuperato ma 

apparentemente solo 

fotografato e lasciato 

sul posto in maniera 

imprecisata. 

Foto DSC 278 
scattata il    

3/11/2007 ore 2,30 

A.M.



Foto DSC 279 e 283 del 3/11/2007 ore 12:04

Foto immediatamente successive al ritrovamento:

Il pezzo di reggiseno non è più visibile né accanto al cuscino,
né fra gli oggetti presenti sul pavimento.



Il pezzo di reggiseno con gancetti viene RI-trovato nei pressi della 

scrivania, accanto allo stesso tappetino che il 2 novembre era  

invece accanto al piumone che copriva il corpo della vittima.

2°SOPRALLUOGO – 18 dicembre 2007



SEQUENZE VIDEO 18 dicembre 2007

IL REPERTO 

• viene esaminato e

• ampiamente manipolato



IL REPERTO

• viene rimesso sul pavimento (!!)

• è fotografato

• infine è finalmente repertato.



3 novembre ore 2,30 A.M.

Sul reperto

NON sono presenti

evidenti tracce 

di sostanze ematiche

18 dicembre 2007

Sul reperto 

SONO presenti 

evidenti tracce 

di sostanze ematiche

Foto DSC 278 Video 18/12/07



MODALITA’  OPERATIVA

Il pezzo di stoffa con due gancetti, appartenente 

al reggiseno della vittima, viene finalmente 

REPERTATO 

(18 DICEMBRE 2007).

Particolari rilevanti

- il reperto si trova nei pressi della scrivania, 

accanto al tappetino che al momento del 

ritrovamento del cadavere era invece vicino alla 

vittima; 

- nuovamente individuato, viene recuperato senza 

l’uso di una pinzetta, ma con le mani;

- Il personale addetto  indossa guanti monouso in 
lattice apparentemente non sostituiti nei 
momenti immediatamente precedenti il 
ritrovamento e la successiva repertazione; 

modalità che non garantirebbe l’incontaminazione 

del reperto.                      

In particolare, il reperto appartenente al reggiseno  

viene afferrato ben stretto e  ripetutamente 

passato di mano in mano fra i  diversi operatori e 

proprio attraverso i gancetti, senza la dovuta 
cautela e le dovute precauzioni.



CI CHIEDIAMO DUNQUE:

QUALI SONO STATE LE MODALITA’ DI CONSERVAZIONE E

LE PRECAUZIONI PER EVITARE CONTAMINAZIONI DI

QUESTO REPERTO NEL PERIODO COMPRESO TRA

IL 3 NOVEMBRE ALLE 2,24 e

IL  18 DICEMBRE SUCCESSIVO???

??
18.12.2007



ESISTE AL RIGUARDO

UNA DOCUMENTAZIONE

DESCRITTIVA SCRITTA?

??
18.12.2007



Tra la documentazione esaminata 

sembra mancare del tutto:

- la descrizione particolareggiata 

degli ambienti

- la ESATTA sequenza delle operazioni 

eseguite

I verbali agli atti sembrano

più un semplice elenco degli

oggetti prelevati e repertati

più che un tradizionale verbale di 

sopralluogo



FASI DELLA REPERTAZIONE

A) INDIVIDUAZIONE, DESCRIZIONE E DOCUMENTAZIONE 
DEL REPERTO

B) PRELIEVO

SOPRALLUOGO

C) IMBALLAGGIO

D) TRASPORTOE) CONSERVAZIONE

F) ATTUAZIONE CATENA DELLA CUSTODIA



Ogni reperto che è recuperato
durante il sopralluogo deve
essere preservato e segnalato
in breve tempo all’A.G., onde
consentire ogni possibile
indagine collaterale.

Comunque, ogni variazione del personale che ha in
custodia il materiale ed ogni modifica delle modalità di
conservazione dello stesso deve essere registrata su di
un documento che deve sempre accompagnare il
reperto.

CATENA DELLA CUSTODIA



La semplice interruzione 
della catena della custodia

e/o la negligente 
conservazione di un reperto

sono sufficienti a privare lo 
stesso di qualsiasi valore 

probatorio

??
18.12.2007



Ciò inoltre rende vano, 
fuorviante e

scientificamente scorretto
qualsiasi tentativo di 

interpretazione razionale 
dei risultati di eventuali 
indagini di laboratorio

Prof. Francesco Vinci


